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Oggetto

INTEGRAZIONI  ALLA  D.G.R.  N.  XI/3113  DEL  05/05/2020  E  DETERMINAZIONI  IN  ORDINE  ALLA
CONCESSIONE DI ANTICIPAZIONE DI LIQUIDITA’ PREVISTA DALL’ART. 6 DELLA L.R. 9 DEL 4 MAGGIO 2020
“INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA" - (DI CONCERTO CON L'ASSESSORE SERTORI)



RICHIAMATO  l’articolo  1  “Misure  di  sostegno  agli  investimenti  e  allo  sviluppo 
infrastrutturale” della Legge Regionale 4 maggio 2020, n. 9 “Interventi per la ripresa 
economica” ed in particolare i commi 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9;

RITENUTO necessario dare avvio con urgenza alle misure finalizzate a fronteggiare 
l’impatto  economico  derivante  dall’emergenza  sanitaria  da  COVID-19,  che  si 
traducono  in  sostegno  agli  investimenti  in  quanto  “volano”  per  la  ripresa 
economica;

VISTI:
− il  decreto-legge  23  febbraio  2020,  n.  6  “Misure  urgenti  in  materia  di 

contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica da COVID-19”, 
convertito con modificazioni dalla legge 5 marzo 2020 n. 13;

− il  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  del  23  febbraio  2020 
“Disposizioni  attuative  del  decreto  legge 23 febbraio  2020,  n.  6,  recante 
misure  urgenti  in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19”;

RICHIAMATI:
− il decreto legge 17 marzo 2020, n.18 “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario  nazionale  e  di  sostegno  economico  per  famiglie,  lavoratori  e 
imprese  connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19”,  che 
introduce  disposizioni  urgenti  per  fronteggiare  le  conseguenze 
dell’emergenza  sanitaria  e  che  contiene,  tra  l’altro,  la  sospensione  di 
termini di versamento per tributi e contributi, nonché di altri adempimenti;

− il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 “Misure urgenti in materia di accesso al 
credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori  
strategici,  nonché interventi  in  materia di  salute  e lavoro,  di  proroga di 
termini amministrativi e processuali”;

− il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al  lavoro e all’economia, nonché di  politiche sociali  connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

DATO ATTO che la legge regionale n. 9/2020:
− all’art.  1  commi  4  e  5  prevede  che  la  somma  di  euro  400.000.000,00 

complessivamente assegnata agli Enti Locali è destinata:
• per  euro  51.350.000,00,  di  cui  euro  13.270.000,00  nel  2020  ed euro 

38.080.000,00  nel  2021,  alle  Province ed alla Città  Metropolitana di 
Milano per la realizzazione di opere connesse alla viabilità e strade ed 
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all’edilizia scolastica; con proprio provvedimento la Giunta provvede 
alla definizione di criteri e modalità per l’assegnazione delle risorse alle 
Province ed alla Città Metropolitana;

• per euro 348.650.000,00 ai comuni di cui euro 69.730.000,00 nel 2020 
ed euro  278.920.000,00  nel  2021  per  la  realizzazione  di  opere 
pubbliche in materia di:

a)  sviluppo  territoriale  sostenibile,  ivi  compresi  interventi  in 
materia  di  mobilità  sostenibile,  nonché  interventi  per 
l'adeguamento e la messa in sicurezza di strade, scuole, edifici 
pubblici  e  patrimonio  comunale,  abbattimento  delle  barriere 
architettoniche  e  interventi  per  fronteggiare  il  dissesto 
idrogeologico e per la riqualificazione urbana;
b)  efficientamento  energetico,  ivi  compresi  interventi  volti 
all'efficientamento  dell'illuminazione  pubblica,  al  risparmio 
energetico  degli  edifici  di  proprietà  pubblica  e  di  edilizia 
residenziale pubblica, nonché all'installazione di impianti per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili;
c)  rafforzamento  delle  infrastrutture  indispensabili  alla 
connessione internet, con particolare riferimento alla fibra ottica 
e alla realizzazione e ampliamento di aree 'free wi-fi';

− all’art.  1  comma  6  disciplina  condizioni,  modalità  e  tempistiche  per 
l’assegnazione e l’erogazione del contributo;

− all’art.  6  prevede che “Al  fine di  consentire la tempestiva erogazione di  
anticipazioni agli enti locali che dovessero trovarsi in situazioni di carenza di  
liquidità  nella  realizzazione  degli  interventi  finanziati  ai  commi  4  e  5  
dell'articolo 1 della presente legge, è autorizzata per l'esercizio finanziario  
2020 la concessione di un'anticipazione di liquidità a favore di Finlombarda  
S.p.A.,  fino al  limite massimo di  euro 400.000.000,00 da restituirsi  entro  un  
anno dalla  concessione.  Con proprio provvedimento la Giunta individua  
condizioni e modalità per l'erogazione delle anticipazioni”;

RICHIAMATA la  D.G.R.  n.  XI/3113  DEL  05/05/2020  avente  ad  oggetto 
“DETERMINAZIONI  IN MERITO AI  FINANZIAMENTI  AI  COMUNI,  ALLE  PROVINCE ED 
ALLA CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO AI SENSI DELL’ART. 1 COMMI 3, 4, 5, 6, 7, 8 
E 9 DELLA L.R. 9 DEL 4 MAGGIO 2020 “INTERVENTI PER LA RIPRESA ECONOMICA” 
PER  L’ATTUAZIONE  DELLE  MISURE  DI  SOSTEGNO  AGLI  INVESTIMENTI  ED  ALLO 
SVILUPPO INFRASTRUTTURALE”;
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VISTO il  comma  6  bis  dell’art.  1  della  legge  regionale  4  maggio  2020,  n.  9 
(Interventi per la ripresa economica), introdotto dall'art. 1, comma 2 della l.r. 21 
maggio 2020, n.  11 “Legge di  semplificazione 2020”,  secondo cui  in deroga al 
limite percentuale  di  cui  al  comma 2 dell’articolo  28  sexies  della l.r.  34/1978,  i 
contributi  regionali di cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del medesimo articolo 1 della l.r. 
9/2020  possono  ammontare  sino  al  cento  per  cento  del  valore  delle  opere 
finanziate;

RITENUTO  pertanto  di  integrare  come  segue  quanto  disposto  dalla  delibera 
XI/3113 del 5 maggio 2020:

− i contributi riconosciuti ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 1 della l.r. 9/2020 
possono  ammontare  sino  al  cento  per  cento  del  valore  delle  opere 
finanziate;

− i contributi riconosciuti ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 1 della l.r. 9/2020 
non possono essere destinati  a copertura della quota di cofinanziamento 
che gli  enti  beneficiari  devono garantire  per la realizzazione di  interventi 
ammessi ad altre forme di contribuzione regionale;

RITENUTO altresì di dare attuazione alla disposizione di cui alla delibera XI/3113 del 
5  maggio  2020  soprarichiamata  sull’applicazione,  per  Province  e  Città 
Metropolitana di  Milano, delle medesime tempistiche e modalità di  erogazione 
dei contributi valide per i Comuni, secondo i seguenti criteri:

− previa  verifica  dell'avvenuto  inizio  dell'esecuzione  dei  lavori  entro  il  31 
ottobre 2020 in base agli importi riferiti all’annualità 2020 nella DGR 3113 del 
5/5/2020;

− per il 50 per cento entro il mese di febbraio 2021;
− per la restante parte, previa trasmissione del certificato di collaudo o del 

certificato di regolare esecuzione rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi 
dell'articolo  102 del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  (Codice  dei 
contratti pubblici), entro e non oltre il 20 novembre 2021;

RITENUTO  che  gli  interventi  già  programmati  dagli  enti  beneficiari  prima 
dell’entrata in vigore della l.r. 9/2020 siano ammissibili a finanziamento qualora le 
procedure di affidamento dei lavori siano state avviate sulla base della l.r. 9/2020 
stessa;

RITENUTO INOLTRE di prevedere la possibilità, per gli enti beneficiari, di richiedere 
l'anticipazione di cui all'art. 6 della L.R. 9/2020, da erogarsi a cura di FINLOMBARDA 
SpA secondo modalità e condizioni previste dal presente provvedimento;
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PRESO  ATTO  inoltre  che  la  citata  D.G.R.  n.  3113/2020  tra  l’altro  stabilisce  che 
qualora l’ente locale attesti che il collaudo dell'opera avvenga entro novembre 
2020, allo stesso sarà erogata l'intera somma assegnata attraverso l'anticipazione 
di liquidità di cui all’art. 6 della L.R. 9/2020”;

VISTO il  D.Lgs  23  giugno 2011 n.  118 ed in  particolare l’allegato  4/2  “Principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”, punto 5.5 in base al 
quale:

− le  anticipazioni  di  liquidità  nei  confronti  dei  propri  enti  ed  organismi 
strumentali  e  delle  proprie  società  controllate  o  partecipate  sono  da 
estinguersi entro un anno;

− nel caso di concessioni di liquidità, l’impegno di spesa ed il corrispondente 
accertamento  di  entrata  (tra  le  riscossioni  di  crediti)  sono  imputati  al 
medesimo esercizio;

RITENUTO conseguentemente:
− di  autorizzare  il  Direttore  della  Direzione  Centrale  Bilancio  e  Finanza  ad 

adottare  tutti  gli  atti  necessari  a  concedere  a  FINLOMBARDA  SpA 
un’anticipazione di liquidità di fino a euro 317.000.000,00 ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 9/2020 e del punto 5.5. dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e s.m.i., 
e alle successive regolarizzazioni contabili; 

− di stabilire che il versamento a FINLOMBARDA SPA sarà effettuato sulla base 
dell’effettivo fabbisogno desumibile dalle richieste degli enti locali;

− di  stabilire  che  FINLOMBARDA  SpA,  previa  specifica  comunicazione  da 
parte della Direzione Enti locali, montagna e piccoli comuni, provvederà ad 
erogare l’anticipazione di cui all’art. 6 della L.R. 9/2020 agli enti locali che, 
tramite apposita piattaforma predisposta da ARIA SpA, avranno attestato 
entro il 30/11/2020  di aver approvato il certificato di collaudo o certificato 
di  regolare  esecuzione,  per  un  importo  pari  alla  differenza  tra  l’importo 
approvato e il 20% erogato all’avvio dell’esecuzione dei lavori;

− di stabilire che le erogazioni agli enti locali da parte di FINLOMBARDA SpA 
comporteranno l’instaurazione di un relativo credito di FINLOMBARDA SpA 
nei  confronti  d  Regione  Lombardia,  senza  che  si  instauri  un  rapporto  di 
credito tra FINLOMBARDA SpA e gli enti locali e che tale credito sia esigibile 
a far data dal 1/1/2021; 

− di prevedere che le modalità di  funzionamento siano precisate negli  atti  
necessari che saranno stipulati tra la Direzione Centrale Bilancio e Finanza e 
FINLOMBARDA SpA;
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DATO ATTO infine che gli oneri  trovano copertura sull’esercizio 2020 a valere sul 
capitolo di bilancio 11598,  con contestuale  accertamento sul connesso capitolo 
di  entrata  11589 della  medesima somma, nei  limiti  indicati  nell’art.  6  della  L.R.  
9/2020;

VISTI gli  articoli  26  e  27  del  decreto  legislativo  n.  33  del  14  marzo  2013,  che 
dispongono  la  concessione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e  attribuzione  di 
vantaggi economici a persone ed enti pubblici e privati;

All'unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA 

1. di  integrare  come  segue  quanto  disposto  dalla  delibera  XI/3113  del  5 
maggio 2020:

− i contributi riconosciuti ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 1 della l.r. 
9/2020 possono ammontare sino al cento per cento del valore delle 
opere finanziate;

− i contributi riconosciuti ai sensi dei commi 3, 4, 5 e 6 dell’art. 1 della l.r. 
9/2020  non  possono  essere  destinati  a  copertura  della  quota  di 
cofinanziamento  che  gli  enti  beneficiari  devono  garantire  per  la 
realizzazione  di  interventi  ammessi  ad  altre  forme  di  contribuzione 
regionale;

2. di dare attuazione alla disposizione di cui alla delibera XI/3113 del 5 maggio 
2020 soprarichiamata sull’applicazione, per Province e Città Metropolitana 
di  Milano,  delle  medesime  tempistiche  e  modalità  di  erogazione  dei 
contributi valide per i Comuni, secondo i seguenti criteri:
− previa verifica dell'avvenuto  inizio dell'esecuzione dei  lavori  entro  il  31 

ottobre 2020 in base agli importi riferiti all’annualità 2020 nella DGR 3113 
del 5/5/2020;

− per il 50 per cento entro il mese di febbraio 2021;
− per la restante parte, previa trasmissione del certificato di collaudo o del 

certificato  di  regolare  esecuzione  rilasciato  dal  direttore  dei  lavori,  ai 
sensi dell'articolo 102 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice 
dei contratti pubblici), entro e non oltre il 20 novembre 2021;

3. di  disporre che gli  interventi  già programmati  dagli  enti  beneficiari  prima 
dell’entrata  in  vigore  della  l.r.  9/2020  siano  ammissibili  a  finanziamento 
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qualora le procedure di affidamento dei lavori siano state avviate sulla base 
della l.r. 9/2020 stessa;

4. di  prevedere  la  possibilità,  per  gli  enti  beneficiari,  di  richiedere 
l'anticipazione  di  cui  all'art.  6  della  L.R.  9/2020,  da  erogarsi  a  cura  di 
FINLOMBARDA SpA secondo modalità  e  condizioni  previste  dal  presente 
provvedimento;

5. di  autorizzare  il  Direttore  della  Direzione  Centrale  Bilancio  e  Finanza  ad 
adottare  tutti  gli  atti  necessari  a  concedere  a  FINLOMBARDA  SpA 
un’anticipazione di liquidità di fino a euro 317.000.000,00 ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 9/2020 e del punto 5.5. dell’allegato 4/2 al d.lgs. 118/2011 e s.m.i., 
e alle successive regolarizzazioni contabili;

6. di stabilire che il versamento a FINLOMBARDA SPA sarà effettuato sulla base 
dell’effettivo fabbisogno desumibile dalle richieste degli enti locali;

7. di dare atto che gli oneri trovano copertura sull’esercizio 2020 a valere sul 
capitolo  di  bilancio  11598,  con  contestuale accertamento  sul  connesso 
capitolo di entrata 11589 della medesima somma, nei limiti indicati nell’art. 6 
della L.R. 9/2020;

8. di  stabilire  che  FINLOMBARDA  SpA,  previa  specifica  comunicazione  da 
parte della Direzione Enti locali, montagna e piccoli comuni, provvederà ad 
erogare l’anticipazione di cui all’art. 6 della L.R. 9/2020 agli enti locali che, 
tramite apposita piattaforma predisposta da ARIA SpA, avranno attestato 
entro il 30/11/2020 di aver approvato il certificato di collaudo o certificato di 
regolare  esecuzione,  per  un  importo  pari  alla  differenza  tra  l’importo 
approvato e il 20% erogato all’avvio dell’esecuzione dei lavori;

9. di stabilire che le erogazioni agli enti locali da parte di FINLOMBARDA SpA 
comporteranno l’instaurazione di un relativo credito di FINLOMBARDA SpA 
nei  confronti  d  Regione  Lombardia,  senza  che  si  instauri  un  rapporto  di 
credito tra FINLOMBARDA SpA e gli enti locali e che tale credito sia esigibile 
a far data dal 1/1/2021;

10.di  prevedere che le modalità di  funzionamento siano precisate negli  atti  
necessari che saranno stipulati tra la Direzione Centrale Bilancio e Finanza e 
FINLOMBARDA SpA;
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11.di trasmettere il presente provvedimento a FINLOMBARDA S.p.A.;

12.di attestare che contestualmente alla data di adozione del presente atto si 
provvede alla pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013;

13. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia (BURL) e sul portale istituzionale di Regione Lombardia.

     IL SEGRETARIO

 ENRICO GASPARINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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